
A Bergamo record di turisti
stranieri,  sono  oltre  un
milione
Bergamo piace sempre di più, soprattutto ai turisti stranieri.
La nostra provincia ha superato il traguardo del milione di
visitatori  oltre  confine  ed  è  un  record  per  la  nostra
provincia. Secondo i dati dell’Osservatorio turistico della
Provincia  nel  2018  sono  state  due  milioni  e  340.788  le
presenze (turisti che hanno pernottato almeno una notte sul
territorio) e un milione e 212.980 gli arrivi. Rispetto al
2017 le presenze in Bergamasca sono aumentate del 2%, dato
calcolato  dalla  media  tra  la  percentuale  di  crescita  di
pernottamenti di turisti stranieri (+7,1% sul 2017) e quella
delle presenze di turisti italiani (-1,7%% sul 2017).
Anche  per  il  2018,  quindi,  si  registrano  la  progressiva
internazionalizzazione turistica di Bergamo e provincia e il
ridimensionamento dell’incisività del turismo nostrano, che è
passato dal 65,3% del 2008 al 55,7% del 2018 sul totale delle
presenze. La provincia di Bergamo raggiunge il 5° posto, tra
le province lombarde, in termini di numero di pernottamenti e 
per  la  prima  volta,  il  numero  delle  presenze  di  turisti
stranieri supera il milione.

In  città  per  la  prima  volta  il  comparto  extraalberghiero
supera quello alberghiero
Gli ultimi anni hanno visto anche il consolidarsi del comparto
extralberghiero  e  la  conseguente  crescita  delle  presenze
turistiche  in  questo  tipologia  di  struttura  (+6,4  nel
complesso  e  +17,2  le  variazioni  delle  presenze  straniere
presso b&b, case vacanze ecc). Mentre a livello regionale e
provinciale la maggior parte dei turisti sceglie ancora le
strutture  alberghiere  per  i  propri  pernottamenti
(rispettivamente 71,2% e 50,8%),  in città le presenze in
strutture extralberghiere hanno superato, per la prima volta,
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quelle in esercizi alberghieri. 

I tedeschi i turisti stranieri più affezionati
Tra i Paesi di provenienza dei turisti stranieri anche nel
2018, la Germania rappresenta la comunità più cospicua (11,5%
del totale delle presenze straniere), seguita dalla Francia,
dalla Spagna e dalla Polonia la quale si posiziona, con un
balzo in avanti rispetto agli anni precedenti, al quarto posto
facendo registrare un incremento nel numero delle presenze
pari  a  +23,5%rispetto  al  2017   Molto  felici  anche  le
performances della Romania (+29,5%), della Russia (+17,2%) e
dell’Ucraina (+107,5%). A conferma di quanto già evidenziato
nel Rapporto 2017 del presente Osservatorio turistico, anche
la  Bergamasca,  così  come  il  resto  delle  mete  turistiche
dell’Italia del Nord Est ed alcune altre aree balneari della
penisola,  è  interessata  dal  progressivo  consolidamento  del
mercato dei turisti provenienti dall’Est Europa.

La permanenza media è di 1,8 giorni
Anche nel 2018 si conferma la marcata brevità della permanenza
media la quale si attesta, nel settore alberghiero, attorno
all’1,8  giorni  mentre,  nell’extralberghiero,  sul  2,3
(esattamente come nell’anno precedente) per una media di 1,9
giorni. Si tratta di un fenomeno globale che ha colpito anche
la Lombardia la cui media, nel 2018, è pari a soli 2,4 giorni
(6,2 la media nazionale).

Oltre trentamila i posti letto
La  crescita  dei  flussi  rispecchia  naturalmente  l’enorme
crescita del sistema di accoglienza turistica della provincia
di Bergamo che al 31 dicembre 2018 contava 1.890 strutture per
un totale di 30.101 posti letto. Anche nel 2018 la capacità
complessiva, in termini di posti letto, è infatti aumentata di
329 unità rispetto al 2017 e di 1.365 nel decennio 2008-2018.
(Tab. 1.2 e Tab. 1.4).

Cosa è cambiato negli ultimi dieci anni 
La ricettività extralberghiera è stata caratterizzata da un



fortissimo incremento (+1365 strutture e + 9211 posti letto),
un vero e proprio moltiplicarsi di quasi tutte le tipologie di
strutture  e  soprattutto  di  case  ed  appartamenti  vacanza,
foresterie lombarde e locande che sono passate da 62 a 1.078
strutture dal 2008 al 2018 per un aumento di posti letto da
673 a ben 6.566.
La ricettività alberghiera ha fatto registrare un decremento
di 18 unità (per un totale di -553 posti letto) principalmente
classificate  come  strutture  ad  una  o  due  stelle.  La
contrazione dell’offerta alberghiera è una tendenza in atto
anche a livello regionale: il calo dell’1,5% di Bergamo è in
linea con il dato medio regionale.

 “Siamo davvero soddisfatti nel constatare anche per il 2018
il trend positivo relativo ai flussi turistici e cogliamo con
grande entusiasmo il processo di espansione e soprattutto di
internazionalizzazione  di  questo  importante  segmento
dell’economia  bergamasca  –  commenta  il  presidente  della
Provincia Gianfranco Gafforelli -. L’ampliamento dell’offerta
in  termini  di  capacità  ricettiva  soprattutto  del  settore
extralberghiero (+ 110% negli ultimi 4 anni)  ha rappresentato
in questi anni una grande opportunità di sviluppo per  il
nostro territorio, che  i bergamaschi hanno saputo cogliere
con il grande spirito di imprenditorialità che da sempre li
caratterizza”.
“L’andamento  degli  arrivi  dimostra  una  forte  crescita
dell’attrattività  del  nostro  territorio  che  possiede
caratteristiche distintive grazie al ricco patrimonio storico
– culturale, alle importanti eccellenze naturalistiche e alle
pregiate raffinatezze enogastronomiche locali che consentono
al  visitatore  di  vivere  un’esperienza  turistica  unica,
diversificata  e  appagante  in  termini  di  benessere  –
aggiunge Claudio Bolandrini consigliere delegato al Turismo -
.  La  strategia  dei  prossimi  anni  dovrà  essere  quella  di
proseguire nel lavoro di costruzione di reti e collaborazioni
con tutti i soggetti istituzionali ed economici che possono
permettere la valorizzazione dei diversi prodotti turistici



integrando le opportunità della nostra offerta territoriale”.

Scarica il rapporto 2018

https://www.provincia.bergamo.it/provpordocs/RAPPORTO%20TURISMO%202018%20provbg.pdf


Turismo, tutti i numeri della
felice estate bergamasca
Nel periodo maggio-agosto le presenze sono cresciute del 7%,
positive tutte le aree della provincia. Continua l’escaltion
delle strutture extra-alberghiere

Turismo,  a  Bergamo  cinque
nuovi Infopoint
La riorganizzazione voluta dalla Regione ha promosso le dieci
strutture già presenti e istituito i nuovi uffici di Bergamo
Bassa, Crespi d’Adda, Val Brembilla, San Pellegrino Terme e
Borghi della Presolana. Si ampliano gli orari e le attività

Bergamo,  c’è  turismo  dopo
Expo
Dopo l’incremento a due cifre del 2015, i flussi tengono. Nel
periodo  gennaio-settembre  l’Osservatorio  della  Provincia
segnala +0,5% negli arrivi, -0,5% nelle presenze. Prosegue la
crescita  degli  stranieri  e  quella  delle  strutture
extralberghiere. Rossi: «Il 2016 potrebbe superare il record»
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Alberghi  in  calo  in
Bergamasca,  sono  270.  Tutte
le  schede  nell’annuario
provinciale

Il Servizio Turismo della Provincia
ha completato l’aggiornamento 2017
dell’Annuario di tutti gli alberghi
presenti sul territorio bergamasco.
La pubblicazione è disponibile in
formato pdf sul sito istituzionale.

Sono 270 le strutture censite, di cui 24 nel capoluogo, per un
totale  di  6.800  camere  con  12.614  posti  letto  e  127
appartamenti e 295 posti letto. L’annuario riporta indirizzi e
siti web degli alberghi, oltre al numero di stelle e altre
caratteristiche:  per  fare  qualche  esempio,  sono  168  le
strutture che risultano accessibili ai disabili, mentre 148
sono gli alberghi che accettano animali domestici.

Il  numero  complessivo  risulta  in  calo,  nell’edizione  2015
erano presenti 283 strutture, in quella del 2016, 273, di cui
26 in città.
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Terremoto, «non inviate cibo
e vestiti, meglio le raccolte
fondi»
L’invito della Protezione civile: «In questo momento sono solo
un problema da gestire». La Provincia di Bergamo annuncia un
coordinamento delle iniziative

Lavoro, l’Isola Bergamasca fa
rete per favorire l’incontro
tra domanda e offerta
Firmato  un  accordo  per  promuovere  le  politiche  attive.
Capofila  la  Comunità  dell’Isola  Bergamasca.  Partecipano  la
Provincia,  17  Comuni,  l’Università,  scuole,  sindacati  e
associazioni di categoria

Formazione,  Maroni  in  aiuto
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all’Abf.  «E  aspetto  un
progetto  per  la  colonia  di
Castione»

C’è l’impegno del presidente della Lombardia, Roberto Maroni,
a risolvere la questione dell’Abf, l’Azienda di formazione
della  Provincia  di  Bergamo  che  si  è  ritrovata  con  un  un
ammanco contabile di oltre 3,6 milioni di euro proprio per via
del nuovo sistema di assegnazione delle risorse regionali.
«Sentirò l’assessore Garavaglia per individuare la soluzione –
ha  detto  Maroni  intervenendo  al  Tavolo  della  Formazione
professionale, riunito questa mattina, a Bergamo, nella Sede
territoriale  della  Regione  (Ster)  -.  La  questione  delle
risorse è una criticità vera: nel 2016 avremo 150 milioni in
meno rispetto al 2015 per le spese correnti. Considerato che
questa  è  una  situazione  di  emergenza,  va  affrontata  con
strumenti adeguati». «Più in generale – ha aggiunto – a fronte
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di minori risorse dobbiamo rendere più efficiente il sistema».

All’incontro  erano  presenti  i  consiglieri  regionali
Lara Magoni e Mario Barboni, il presidente della Provincia di
Bergamo Matteo Rossi, il direttore generale della Direzione
generale Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia,
i responsabili degli enti di formazione del territorio ed è
stato  annunciato  l’ingresso  al  Tavolo  della  Formazione
professionale dello Ster. Maroni ha infatti sottolineato come
il Tavolo, presente solo nella provincia di Bergamo, sia un
modello  di  cooperazione  che  funziona  annunciando  di  voler
estendere questa buona pratica a tutte le province. A Bergamo,
il 21% degli studenti che escono dalla Scuola secondaria di
primo grado scelgono i Centri di Formazione professionale. Il
successo occupazionale è compreso tra il 59 e il 75%.

Il  presidente  ha  poi  invitato  i  componenti  del  Tavolo  a
fare proposte per l’utilizzo della Colonia Dalmine di Castione
della  Presolana:  «Una  Struttura  bellissima  –  ha  detto  -,
che  potrebbe  ospitare  un  campus  universitario  estivo.  La
struttura è pubblica, possiamo fare un Accordo di programma
tra  Regione,  Provincia,  Comune  ed  Enti  accreditati  alla
Formazione. Aspetto proposte».

Per fermare la violenza sulle
donne  la  Bergamasca  fa  il
pieno di iniziative
Il programma delle manifestazioni coordinato dalla Commissione
provinciale Pari opportunità per la giornata internazionale
del 25 novembre
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